
L’UNO (Abu Mazen, Al-Fatah) sollecita l’aper-

tura di negoziati di pace tra l’Anp e Israele ba-

sati sulle risoluzioni dell’Onu e sulla legalità in-

ternazionale per permettere «una pacifica coe-

sistenza alle genera-

zioni future e per por-

re fine ai cicli di violen-

ze» e perciò tende la

mano allo Stato ebraico. L’altro
(Ismail Haniyeh, Hamas), nel suo
discorsononfamai ilnomediIsra-
ele, ponendo invece l’accento sul
diritto dei palestinesi alla resisten-
za «in tutte le sue forme» all’occu-
pazione israeliana.
Nasce così il governo di unità na-
zionale Hamas-Al-Fatah, del quale
Haniyeh è il premier e Abu Mazen
è, in quanto presidente dell’Anp,
il garante. Il governo di unità na-
zionaleottiene la fiduciadelConsi-
glio di legislativo palestinese con
83 voti a favore e 3 contrari. Alla

votazione non hanno potuto par-
tecipare, in quanto in prigione in
Israele, 41 deputati, 37 dei quali di
Hamas. Il governo conta 25 mini-
stri, premier di Hamas incluso. Il
maggior numero di dicasteri, 12, è
andato a Hamas: a Al-Fatah ne so-
no andati 7; i sei restanti sono an-
dati a personalità indipendenti o
di partiti minori. Parla di pace
«Mahmudilmoderato»nelsuoin-
tervento di apertura dei lavori del
Clp. «Noi - dice il rais - tendiamo
di nuovo la mano per arrivare a
una pace che dia una speranza di
coesistenzaalle generazioni future
e metta fine alle sofferenze e ai ci-
cli di violenza». E per raggiungere
questo obiettivo, aggiunge Abu
Mazen,occorrerifiutareogniricor-
so alla violenza. Di diverso avviso
è Haniyeh: il governo di unità na-
zionale che lui guiderà «afferma

che la resistenza, in tutte le sue for-
me, inclusa la resistenza popolare
all’occupazioneèun diritto legitti-
modelpopolopalestinese». Ipale-
stinesi, aggiunge, «hanno il diritto
di difendersi dalla continua occu-
pazione israeliana». Un’afferma-
zione che Israele ha subito inter-
pretato come un’adozione dell’ar-
ma del terrorismo da parte del
nuovogoverno.Neldiscorsodi in-
vestitura,dichiara la portavoce del
premier israeliano Ehud Olmert,
Miri Eisin, Haniyeh ha indicato
che «la via per ottenere uno Stato
palestinese è tramite la resistenza.
Resistenza è terrorismo e nessuno
sideveconfondere». Israele,prose-
gue, «non coopererà con questo
governo;ungovernochenonrico-
noscelanostraesistenza,nonrico-
nosce i trattati e, ciò che è più im-
portante, non rinuncia in alcun

modo al terrorismo». Chiusura to-
tale,almenonell’immediato.Epo-
ca importa(per Israele)cheinposi-
zioni-chiave del nuovo governo
palestinese vi siano personalità di-
chiaratamente schierate per il dia-
logo, come il neo-ministro degli
Esteri,ZiadAbuAmr(indipenden-
te) e il titolare delle Finanze (Sa-
lam Fayyad, Teza Via). Israele - ri-
badisce la portavoce di Olmert - si
aspetta che anche la comunità in-
ternazionale eviti di intrattenere
rapporti con il nuovo governo pa-
lestinese. Ma i primi segnali non

confortano questo auspicio. Im-
portanti cancellerie europee (Ger-
mania, Francia, Italia, Spagna)
hannogiàneigiorniscorsimanife-
stato disponibilità a interagire con
l’esecutivo palestinese. La Norve-
gia ha annunciato di aver ricono-
sciuto il nuovo governo Ha-
mas-Al-Fatah. E anche gli Stati
Uniti - stando al quotidiano di Tel
Aviv Haaretz - saranno aperti alla
possibilità di contatti ufficiosi con
il neoministro delle Finanze, Sa-
lamFayyad, apprezzatocome eco-
nomista in Occidente.
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India, taglia
di integralisti
per decapitare
una scrittrice

Gerusalemme chiede
il boicotaggio del nuovo
governo ma l’Europa apre
e anche gli Usa non sono
per una chiusura totale
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chiama alla resistenza
Israele: adotta il terrorismo
Accordo con Fatah, si insedia il nuovo governo
di unità nazionale. Abu Mazen: no alla violenza
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VOTA LA TERZA MOZIONE:
LA PROPOSTA POLITICA PER UNIRE IL PARTITO.

per un partito nuovo,
democratico e socialista.

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

La Sinistra non è solo il posto che si occupa nell’emiciclo di un parlamento.

Senza la Sinistra non potrà nascere niente di buono.

Noi non siamo disponibili a venir via dalla Sinistra e dal campo del Socialismo
Europeo.

Siamo invece disponibili a lavorare per ampliare il campo del socialismo, per
arricchirlo con le necessarie innovazioni di cultura politica e di progetto e per
aprirlo a nuovi apporti di forze democratiche e progressiste, poiché ciò è
indispensabile per affrontare con successo le sfide del presente e del futuro.

Per questo noi siamo impegnati a costruire in Italia una nuova e grande forza
progressista, ad un tempo, democratica e socialista.

Vertice clima
no Usa
ad aiuti ai Paesi
emergenti

LUCKNOW (INDIA) Un gruppo
musulmano indiano ha messo
una taglia di mezzo milione di
rupie (11 mila dollari, 8.300 eu-
ro)perchi decapiterà la scrittrice
Taslima Nasreen, da alcuni anni
in esilio dopo aver ricevuto ripe-
tute minacce di morte dagruppi
islamici del Bangladesh, il suo
paese natale. «Con i suoi libri e i
suoi articoli Taslima fa disonore
ai musulmani: per questo dovrà
essere uccisa con la decapitazio-
ne», si legge in un comunicato
che riporta le dichiarazioni di
Taqi Raza Khan, presidente del
Consiglio Ibtehad dell'India.
«Chiunque compirà il dovere
della decapitazione riceverà una
ricompensa», ha aggiunto Raza
Khan.Lacondannaamortecon-
tro la scrittrice del Bangladesh
non sarà rimossa fino a quando
la romanziera non chiederà per-
dono, «bruciando tutti i suoi li-
bri e anche andandosene via», si
legge sempre nel comunicato
che annuncia la taglia contro
Nasreen.
Nel 1994 la scrittrice è fuggita
dal Bangladesh dopo le minacce
di morte; è stata condannata ad
unannodicarcerenelBanglade-
sh nel 2002 per il suo romanzo
«Lajja» (Disonore) che descrive
le persecuzioni perpetrate dalla
maggioranza musulmana con-
tro la comunità indu. Il libro
proibitoinBangladeshhaprovo-
cato numerose proteste da parte
digruppi islamici.Per l'esilioave-
va scelto inizialmente lo Stato
del Bengala occidentale, alla
frontieratra l'Indiae ilBanglade-
sh, ma l'India rifiutò la cittadi-
nanza alla scrittrice. Così 13 an-
ni fa si trasferì inSvezia, in segui-
toha viaggiato inEuropaepoi si
è stabilita negli Stati Uniti.

■ di Umberto De Giovannangeli

POTSDAM (GERMANIA) Nono-
stante il persisteredi differenze fra
ipaesipiù industrializzatie lacon-
fermadelno americanoa stabilire
limiti vincolanti per le emissioni
di gas nocivi, nell'incontro di Pot-
sdam fra i ministri dell'ambiente
delG8edicinquedeimaggioripa-
esi emergenti è emersa la comune
volontàdi lavorarea una strategia
di lottacontro imutamenticlima-
tici e il riscaldamento della Terra e
per la salvaguardia della biodiver-
sità. «Siamo andati molto più
avanti di quanto mi fossi aspetta-
to all'inizio», ha detto il ministro
dell'ambiente tedesco Sigmar Ga-
briel, il cui paese detiene la presi-
denzadi turnodelG8. Inundocu-
mento diffuso al termine dei due
giornidi lavori, Gabrielha parlato
di un «buon risultato in vista del
vertice del G8 del prossimo giu-
gno a Heiligendamm». All'incon-
tro di Potsdam hanno preso parte
i ministri dell'ambiente del G8
(Usa, Giappone, Francia, Germa-
nia,GranBretagna, Italia,Canada
e Russia) e i loro colleghi di Cina,
India,Brasile,MessicoeSudafrica.
Per l'Italia ha partecipato ai lavori
il ministro Alfonso Pecoraro Sca-
nio. La riunione non prevedeva
decisionivincolanti.PecoraroSca-
nio ha espresso soddisfazione per
l'intesa di principio su una serie di
punti su aree relative, tra l’altro,
all'attuazione di azioni a favore
dello sviluppo sostenibile, alla ne-
cessità della lotta alla desertifica-
zione. A gettare ombra sulla riu-
nione G8+5 di Potsdam è stata la
posizione degli Usa che, oltre a ri-
fiutare l'impegno in limiti precisi
in fatto di emissioni, hanno detto
noancheall'aiutofinanziarioaso-
stegno dei paesi emergenti impe-
gnati nella protezione dell'am-
biente.
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